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- Il Tribunale amministrativo del Lazio ha rigettato l'istanza degli architetti che puntava alla sospensiva

Il Tar dice sì all'obbligo di Pos
Decreto attuativo in linea con la legge - «Non irreparabile» il costo per gli operatori

Giorgio Costa

La norma che obbliga i pro-
fessionisti e le imprese a consen-
tire i pagamenti con il banco-
mat per importi al di sopra dei
3o euro non viola alcun parame-
tro di legittimità né evidenzia ec-
cessi di potere tali da giustifica-
re la sua sospensione in via cau-
telare. Semmai, evidenzia solo
un costo economico di certo
non irreparabile.

Lo ha stabilito il Tar del Lazio,
sezione terza ter, con l'ordinanza
01932/2014 depositata il 3o aprile
e resa nota ieri che ha rigettato
l'istanza presentata dal Consiglio
nazionale degli architetti contro
il Dm 24 gennaio 2014 del mini-
stro dello Sviluppo economico at-
tuativo dell'articolo 15, comma 5
del Dl 179/2012 laddove prevede
(articolo 2, comma 1) che l'obbli-
go di accettare pagamenti attra-
verso carte di debito si applica a
tuttiipagamenti di importo supe-
riore a 3o curo a favore di impre-
se e professionisti per l'acquisto
di prodotti o la prestazione di ser-
vizi. A giudizio degli architetti si
tratta di una norma insensata-
mente vessatoria e costosa stan-
te che il suo scopo primario, quel-
lo di contrastare elusione ed eva-
sione, può essere raggiunto attra-
verso pagamenti tracciati (bonifi-
co o assegni) senza obbligare i
professionisti ad attivare Pos co-
stosi da installare e utilizzare,

L'approfondimento

ns.rA
'.:AU SM

.via r_ano ri Tene d ì due mesi
dall'ohbligodi Pos per
professionisr i e imprese. Sui
Sa1e24 0 re di ieri sono state
riportate le principali novità
e offerte in attesa del
debutto del nuovo obbligo

stante il divieto - ex articolo 15,
comma 5 quater del Dl 179/2012 -
di richiedere un sovraprezzo le-
gato all'utilizzo di un determina-
to strumento di pagamento.

E il Tar, alla luce della somma-
ria delibazione dell'atto impu-
gnato e dei motivi di ricorso, ha
ritenuto inesistente il "fumus bo-
ri juris" in quanto il decreto im-
pugnato «sembra rispettare i li-
miti contenutistici e i criteri di-
rettivi fissati dalla richiamata
fonte legislativa che, all'articolo
9, comma 15-bis, impone peren-
toriamente e in modo generaliz-
zato che a decorrere dal 30 giu-
gno 2014, i soggetti che effettua-
no l'attività di vendita di prodot-
ti e di prestazioni di servizi, an-
che professionali, sono tenuti ad
accettare anche pagamenti effet-
tuati attraverso carte di debito».
Peraltro il decreto impugnato
«ha dato attuazione al suddetto
obbligo generale di fonte legale
relativo all'uso tendenzialmen-
te generalizzato delle carte di de-
bito per le transazioni conimer-
ciali, mentre la fissazione di "im-
porti minimi" da parte della fon-
te secondaria è espressamente
indicata come "eventuale".

Dura la reazione di Leopoldo
Freyrie, presidente del Consiglio
nazionale degli architetti. «Ri-
confermiamo - si legge in una no-
ta - che l'obbligo di utilizzo del
Pos da parte dei professionisti
dal prossimo 30 giugno nulla ha a
che fare coni principi di tracciabi-
lità dei movimenti di denaro, rea-
lizzabili semplicemente con il bo-
nifico elettronico configurando-
si, invece, come una vera e pro-
pria gab ella medioevale ingiusta-
mente pagata a un soggetto priva-
to terzo, le banche, che non svol-
gono alcun ruolo, nel rapporto
tra committente e professioni-
sta. Il bonifico Stp costa la metà
del pagamento via Pos e consen-
te lo stesso risultato ditracciabili-
tà». Peraltro - conclude Freyrie -
«non ci fermeremo certo di fron-
te a questa ordinanza e sono sicu-
ro che quando i giudici ammini-
strativi entreranno nel merito
del provvedimento che abbiamo
impugnato sapranno cogliere tut-
ti quei profili di illegittimità che
noi abbiamo evidenziato».
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Le tappe della controversia

L'obbligo
kpartire. ziai3Cìgiugno
professionisti e le imprese che
emettonofattureorichiestedi

pagamento superiori a 3 rJ eura
iie.vor.óconser.tire iipa;anlerlto
al ci.iente attraverso ii Larlcomat
equìn,;i ce ianoinstallaree
,en, dere furizionantiiPos.Si

tratta di un oIAAigo, frutto
Ue_ll'artÌcoioi5. comnla 5 deil Dl
1-79/201.2 1addove prevede
(articola 2, coni ma 1) iloblii
di accettare l;agamer.tl
attraverso carte di debito per
irriporti sileripri a 3ì'3 euro

La contestazione
Secondo il Consiglio naz:onaie
degli architetti Si tratta di una
norma insensatamente
vessatoria ecostosastanteclicil
suo scopo primario,quellodi
contrastareeilusionee(1
e.'a.:nr.ío, .,può essere.aeg;;;ntci
attraverso pagamenti tracciati

bon bonifico o assegni) senza
obbligare professionisti ad
attivare Pos costosi da installare
e utilizzare, stanteildivietodi
richiedere un sovraprezzo legato
ali`utr izzo di un determinato
strumento di pagamento

La posizione del Tar
Nell'ordinanza depositata il 3,0
aprite,,, resa nota ieri, il Tar
Lazio ha stabilito che la norma
che obbliga i professionisti e le
imprese. aconseriti re. i
pagamenti con il bancor iatper
importi al di sopra dei 30 euro
non viola alcun parametro di
legittimità né evidencia
eccessi di potere tali ela
giustificare la sua sospensione
in via cautelar(,. Semmai,
evidenzi:).solo un costo
economico di certe non
irreparabile

La graduazione
Serica l'ernarlazior e di un nuovo
decreto interriiicnstenale in
s.:,stituzione cii quello datato 24
gennaio 2014l'obbligo dcl pus
entrerà in vigore pertutti a
urescir.dere dai voltimi cli
fattciratu. L'obbligo nasce
dall'articolo 15, comma 4 ec 5 del
Dl 111 9 del 18 ottobre 2012. - il
fecreti' crescita 2.c,-la cui
decorrenza, inizialrrlentefissata
ali°:Terir.ai ci 2014,estata poi
differita al 30 giugni. dello
stessa anno dal Dl
¡ciilleproroghe
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Ordinanza del Tcxr del Lazio respinge la richiesta di sosperisïvcx di arclr.itetti e ingegrreri

•Professionisti, •

Z decreto: pagamenti con il Bancomat da Inglío
DI BENEDETTA PACELLI

professionisti non sfuggo-
no al Bancomat. Il decreto
sul Pos (Point of sale) non
è illegittimo «né sotto il

profilo della violazione di leg-
ge né sotto quello dell'eccesso
del potere».
Con un'ordinanza cautelare
(n. 04477/14) il Tar del Lazio
ha respinto la richiesta di so-
spensiva avanzata dal Consi-
glio nazionale degli architetti,
pianificatori, paesaggisti e
conservatori (ad adiuvan-
dum anche il consiglio degli
ingegneri) del decreto mini-
steriale del 24 gennaio 2014
che ha introdotto l'obbligo
per i professionisti di dotarsi
entro il 30 giugno di sistemi
di pagamento elettronico per
l'incasso delle parcelle.
Nella richiesta di annulla-
mento del provvedimento in
questione che si applica ai
pagamenti per l'acquisto di
prodotti o la prestazione di
servizi di importo superiore

a 30 euro, gli architetti de-
nunciavano «un eccesso di
potere» e «di sviamento», evi-
denziando anche la presenza
di profili di illegittimità costi-
tuzionale.
Tutte accuse respinte dal Tri-
bunale capitolino, che innan-
zitutto ribadisce l'impossibi-
lità di entrare nel merito di
tali questioni evidenziando la
necessità di ulteriori appro-
fondimenti «non consentiti in
fase cautelare».
Il Tar si sofferma poi sui ri-
lievi sollevati in relazione
ai costi organizzativi e eco-
nomici per l'obbligo del Pos,
precisando però come questo
aspetto non possa essere ri-
ferito al «consiglio dell'ordi-
ne come ente esponenziale
mentre con riferimento al
singolo professionista tale
pregiudizio non può esau-
rirsi nella generica allega-
zione di danni meramente
patrimoniali».
Per tutti questi motivi la ter-
za sezione del Tar respinge

l'istanza cautelare.
Una decisione che non spo-
sta comunque la posizione
degli architetti che fanno sa-
pere l'intenzione di andare
avanti fino alla fase di meri-
to. «Riconfermiamo in tutto
e per tutto le nostre posizio-
ni», ha dichiarato il pre-
sidente del Cnap-
pc: «l'obbligo
di utilizzo del
Pos da parte
dei professio-
nisti dal pros-
simo 30 giugno
nulla ha a che
fare con i princi-
pi di tracciabilità
dei movimenti di
denaro, realizzabili
semplicemente con il
bonifico elettronico con-
figurandosi, invece, come
una vera e propria gabella
medioevale impropriamen-
te e ingiustamente pagata
a un soggetto privato terzo,
le Banche, che - oltretutto
- non svolgono alcun ruolo,

nel rapporto tra Committen-
te e Professionista».
Ecco perché ha ribadito anco-
ra il numero uno di categoria
«non ci fermeremo certo di
fronte a questa Ordinanza,
per noi ingiustificata, che si

limita a non concedere la
sospensiva al Decreto

ministeriale: sono
sicuro che quan-

to i giudici

amministrativi entreranno
nel merito del provvedimen-
to che abbiamo impugnato
sapranno cogliere tutti quei
profili di sua illegittimità che
noi abbiamo con dovizia di
argomentazione evidenziato
in questa prima fase della
nostra battaglia: una batta-
glia contro l'evasione fiscale
tanto quanto contro l'illegit-
timo vantaggio economico ai
soggetti privati quali sono gli
Istituti Bancari».

© Riproduzione riservata
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. Il vincolo peri pagamenti oltre 30 euro

Si parte dal 30 giugno
senza soglie di fatturato
Alessandro Mastromatteo
Benedetto Santacroce

Dal 30 giugno 2014 per im-
porti superiori a 30 euro tutte le
imprese e i professionisti, a
prescindere dal fatturato di-
chiarato nell'anno precedente,
dovranno garantire ai loro
clienti la possibilità di effettua-
re pagamenti tramite Pos.

Questa è la situazione in rela-
zione al quadro normativo e re-
golamentare attualmente vigen-
te, fatta salva l'emanazione en-
tro tale termine di un nuovo de-
creto interministeriale in sosti-
tuzione di quello datato 24 gen-
naio 2014. L'obbligo nasce
dall'articolo 15, comma 4 e 5 del
Dl 179 del i8 ottobre 2012. La de-
correnza, inizialmente fissata
ali'gennaio 2014, è stata poi dif-

ferita al 30 giugno dello stesso
anno dall'articolo 9, comma
i5-bis del Dl 3o dicembre 2013,
n. 15o (milleproroghe).

Nelle more è stato adottato il
citato decreto interministeriale
a firma del ministro dello Svi-
luppo economico di concerto
con quello dell'Economia e fi-
nanze, con cui è stato definito il
perimetro soggettivo di applica-
zione e le relative soglie quanti-
tative di operatività. Soggetti

MENO SPESE
1129 luglio entreranno
in vigore le norme
che puntano a ridurre
le commissioni bancarie
sui versamenti

obbligati sono tutti gli esercenti
di attività economiche e cioè le
imprese o i professionisti bene-
ficiari di un pagamento da parte
di consumatori o utenti da in-
tendersi come i privati, perso-
ne fisiche, che acquistano beni
e servizi al di fuori all'attività
imprenditoriale, commerciale,
artigianale o professionale
eventualmente svolta.

Per i soggetti obbligati è quin-
di venuta meno la fase transito-
ria di prima applicazione, previ-
sta dal regolamento, che limita-
va l'operatività della disposizio-
ne sino al 30 giugno 2014 unica-
mente alle imprese e ai profes-
sionisti con fatturato superiore
a 20omila euro nell'anno prece-
dente a quello del pagamento.
A dire il vero, la soglia del fattu-

rato, se da una parte garantiva
un progressivo avvio dell'obbli-
go, avrebbe dall'altro potuto
creare per il consumatore delle
difficoltà nel rapportarsi, di vol-
ta involta, con il fornitore di be-
ni e servizi. Con la stessa logica
dell'introduzione dell'obbligo
del Pos, ovvero al fine di favori-
re e promuovere gli strumenti
di pagamento elettronico, il de-
creto del ministero dell'Econo-
mia e finanze 51 del 14 febbraio
2014 («Gazzetta Ufficiale» 75
del31marzo 2014), ha dettato mi-
sure volte a ridurre le commis-
sioni sulle transazioni effettua-
te con mezzi di pagamento elet-
tronici. La decorrenza di queste
ultime misure è tuttavia previ-
sta al 29 luglio 2014 e, quindi, sa-
rebbe necessario un allinea-
mento dei termini con quello
del prossimo 30 giugno. Inoltre,
quest'ultimo decreto impone
commissioni ridotte per i paga-
menti elettronici di importo in-
feriore ai 30 curo, per i quali tut-
tavia non vi è l'obbligo di utiliz-
zare le carte di debito.

RIPRODUZIONE RISERJATA
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L'ossimoro del Pos
imposto per legge
ILT SSPI SIL RICORSO E LI C ITETTI

hi vende prodotti o offre servizi, anche professionali,
dal 30 giugno dovrà garantire ai clienti la possibilità di
pagare attraverso il «Pos». Il tentativo del Consiglio

nazionale degli architetti non ha ottenuto, dal Tar del Lazio,
la sospensione della misura. Il punto, per i professionisti è
l'obbligatorietà di uno strumento che comporta costi, svan-
taggio dellebanche. Se il fine fosse quello di garantire la trac-
ciabilità dei pagamenti, le alternative potrebbero essere il
bonifico o l'assegno, mezzi tracciati. Tutto vero. È strano un
Paese dove la possibilità di effettuare pagamenti elettronici
sia imposta per decreto legge e non appartenga alla sfera del-
le scelte e dei servizi offerti alla clientela. La modernizzazio-
ne imposta per legge può essere un ossimoro. Tuttavia, la
possibilità di pagare con denaro elettronico può essere una
garanzia per il cliente. D'altra parte, gli strumenti per vigila-
re sui comportamenti delle banche ci sono: il ministero dello
Sviluppo economico deve fare la sua parte e l'Antitrust ha le
competenze contro i cartelli che proiettano i prezzi all'insù.
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. Prima verifica sui dati

Opere pubbliche,
al via il controllo
sulle incompiute
Gianni Trovati
MILANO.

Parte, con calma, il moni-

toraggio del grado di avanza-

mento raggiunto dalle opere

pubbliche, previsto da fine

2011 (Dlgs 229/2011) ma rima-

sto ancora inattuato. Ieri la Ra-

gioneria generale ha diffuso la

circolare (n.14.11'2014) che avvia

la «fase zero» del nuovo siste-

ma, e che impone a tutte le am-

ministrazioni pubbliche di rac-

cogliere le «informazioni chia-

ve» (codici unici di progetto e

codici identificativi delle ga-

re) aggiornate dei loro investi-

menti in conto capitale e di in-

serirle o correggerle all'inter-

no delle banche dati in cui so-

no già presenti. A settembre

sarà tempo della «fase 1», con

la possibilità di verificare tut-

te le informazioni già presenti

nella Banca dati unitaria delle

amministrazioni pubbliche, e

a ottobre sarà tempo dell'in-

vio dei dati sullo stato di attua-

zione delle opere: nel mega-

censimento entrano tutte le

opere in corso di progettazio-

ne o realizzazione a partire dal

21 febbraio 2012.

Percapire il meccanismo oc-
corre partire dall'inizio, cioè
dal progetto di mettere sotto
controllo il grado di realizza-
zione degli investimenti pub-
blici per provare a fermare
l'epidemia di incompiute. Di
qui il progetto di una raccolta
sistematica di tutti i dati sulle
opere e sul loro avanzamento,
che oraprovaperò a fare i con-
ti con l'esigenza di non soffoca-
re di nuovi adempimenti le Pa.
Per questaragione, le istruzio-
ni della Ragioneria mettono in
atto il principio della «univoci-
tà dell'invio», che prova a evi-
tare agli enti l'obbligo di invia-

re dati già presenti in database
pubblici. Escono di conse-
guenza dal censimento le in-
formazioni già inviate allaban-
ca dati dei contratti pubblici,
quelli del sistema Cup, quelli
mandati al Siope e le informa-
zioni rilevate dal database sui
progetti europei. Laprimarile-
vazione vera e propria degli
stati di attuazione delle opere
sarà a ottobre, e riguarderà
l'avanzamento al 30 giugno;
l'attuazione a fine 2014 sarà
censita a gennaio 2015 e le co-
municazioni successive avran-
no cadenza trimestrale. Sem-
pre che il calendario non si al-
lunghi un'altra volta.

gianni.trovoti@ilsole24ore.com

© RIPRODUZIONERI,, RVATA
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Dopo l'approvazione della Corte dei Conti delle norme ambientali, atteso entro trenta giorni il dossier sulla produzione

o industriale ilva conto alla rove
Per il commissario il nodo dell'aumento di capitale - Da ieri 2.500 addetti in solidarietà

Domenico Palmiotti
TARANTO

Va finalmente a posto il pri-
mo tassello finalizzato al risana-
mento e al rilancio dell'Ilva di
Taranto. La Corte dei Conti ha
infatti registrato il Dpcm sul
piano ambientale che il Consi-
glio dei ministri ha approvato il
14 marzo e inviato il tutto alla
presidenza del Consiglio. Ades-
so il piano ambientale può esse-
re pubblicato sulla "Gazzetta
Ufficiale" ed essere quindi ope-
rativo, ma soprattutto, nell'ar-
co di trenta giorni, il commissa-
rio dell'Ilva, Enrico Bondi, può
rendere noto il piano industria-
le sulla cui base dovrà chiede-
re l'aumento di capitale: alla fa-
miglia Riva, anzitutto, che re-
sta proprietaria dell'azienda, e
in secondo ordine agli investi-
tori terzi qualora dai Riva ci
fosse un rifiuto. C'è anche una
terza chance per Bondi ed è il
ricorso alla magistratura per-
ché svincoli, ai fini dell'am-
bientalizz azione, i soldi seque-
strati mesi addietro ai Riva (1,9
miliardi) per reati diversi da
quelli ambientali.

Il piano ipotizzato da Bondi,
oltre a spingersi sino al 2020 e a
contemplare la possibilità di
produrre a Taranto il preridot-
to di ferro oggi acquistato
all'estero, presuppone un impe-
gno di spesa di circa 4,3 miliar-
di di euro di cui solo 1,8 riguar-
dano i lavori dell'Autorizzazio-
ne integrata. I soldi per il 40%
dovranno venire dall'aumento
di capitale, per il 35% dalle ban-
che, con le quali si è in trattati-
va da tempo, e per il restante
25% dall'attività industriale.

«Siamo soddisfatti perché
questo dà il via libera alla mes-
sa in sicurezza ambientale così

importante per Taranto»: così
il ministro dell'Ambiente, Gian
Luca Galletti, commentala regi-
strazione della Corte dei Conti.
Un passaggio che per il mini-
stro «dà la possibilità ai com-
missari di elaborare il piano in-
dustriale». «Oggi - aggiunge -
ci sono tutte le condizioni affin-
ché a Taranto ci possa essere
un polo siderurgico sicuro a li-
vello ambientale, competitivo
a livello industriale, tecnologi-
camente avanzato a livello eu-
ropeo». Galletti parla quindi di
«grande scommessa che il go-
verno è determinato a vince-
re» e sottolinea che con il piano
ambientale e quello industriale

1 PAGAMENTI ELETTRONICI
FattEi,
pose  uovi

obhìi,hi per cittadini,

imprese. e pi"ofe°isltlni5ti!'

?n,r ndìta
a 0,50
euroc?ltre
alprezzo
ciel
q:,otidiano

si punta a «una realtà nuova
che produca facendo affida-
mento sui suoi lavoratori
nell'assoluto rispetto della salu-
te e del territorio».

Lo sblocco del piano ambien-
tale è una parziale schiarita nel-
la complicata situazione dell'Il-
va, dove la crisi di liquidità ri-
mane una delle emergenze da
affrontare. Proprio ieri, infatti,
è scattata a Tarantola nuova fa-
se dei contratti di solidarietà
con un'ora di lavoro in meno
per 2.500 addetti tra officine,
servizi e staff. Questo persona-
le, che lavora dal lunedì al ve-
nerdì dalle 7 alle 16 con un'ora
di pausa pranzo, adesso termi-
nerà alle 15. L'ultima ora non
più lavorata sarà pagata dai con-
tratti di solidarietà. La misura è
finalizzata a ridurre le uscite
dell'Ilva ed entrerà a regime og-
gi. Si rende infatti necessario or-
ganizzare il servizio di traspor-
to pubblico all'esterno dello sta-
bilimento in quanto alle 15 si
avrà un picco in uscita tra soli-
darizzanti e turnisti. Ai primi
2.500 si affiancheranno da giu-
gno altrettanti lavoratori. Sono
gli addetti alle manutenzioni
sugli impianti. Mentre è già par-
tito l'azzeramento del lavoro
straordinario in tutti i casi in
cui non è strettamente necessa-
rio. Oggi, infine, l'Ilva vedrà i
sindacati per proporre la riaper-
tura della mobilità volontaria
già in atto da anni. Attraverso
l'esodo incentivato, si punta a
far uscire dalla fabbrica altre
200 persone. Nel procedimen-
to che si è chiuso la scorsa esta-
te, l'Ilva ha assicurato un incen-
tivo di 450 euro al mese in ag-
giunta all'assegno di mobilità
percepito dal lavoratore.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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La produzione nazionale di acciaio

Dati in milioni di tonnellate

2012 2013 2014

G F M A M G L A S 0 N D G F M A M G L A S 0 N D G F

2,2 2,5 2,7 2,4 2,6 2,4 2,4 1,2 2,4 2,5 2,2 1,7 1,8 2,1 2,2 2,1 2,3 2,2 2,1 1,0 2,1 2,2 2,2 1,8 2,1 2,2

Fonte: Federacciai
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Anche le Casse
nel censimento
sul personale

Si apre oggi e si chiude il 3
giugno prossimo la finestra du-
rante la quale le amministrazio-
nipubbliche devono inviare al-
la Ragioneria generale i dati
2013 sul conto annuale del per-
sonale. A fissare il calendario è
la circolare 15/2014 diffusa ieri
dalla Ragioneria generale. Per
la prima volta, come previsto
dal decreto sul pubblico impie-
go (articolo 2, commi lo-il del
Dl 101/2014), l'obbligo riguarda
tutte le Pa dell'elenco Istat,
comprese le casse professiona-
li e le aziende partecipate.

G.Tr.
ORI PRO D D ZIO NE RISERVATA
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Nota dello SvilujJo economico sulli'ucidenza del docuruento di regolaríta coutributira

Incentivi a chi è senza i1 Durc
-1 1Chi è senza può far domanda e poi, mettersi in regola

DI GINZIA DE STEFANIS

on rientra tra le condi-
zioni di ammissibilità

per la concessione del
finanziamento legato

alla Sabatini-bis il regolare pos-
sesso da parte dell'impresa del
Documento unico di regolarità
contributiva (Durc). Viceversa
un Durc regolare è necessario
in sede di erogazione all'impre-
sa delle agevolazioni. La certifi-
cazione antimafia, da acquisire
da parte del ministero dello
sviluppo economico è richiesta,
così come previsto dal dlgs n.
159/2011, per contributi che
superano la soglia di 150 mila
giuro. Il modulo di domanda deve
essere accompagnato dalle di-
chiarazioni antimafia, redatte
secondo le modalità stabilite
dalla Prefettura competente,
nel caso in cui l'importo del fi-
nanziamento superi il limite
di 1.900.000 euro. Lo Sviluppo
economico ha comunque la fa-
coltà, in fase di concessione del
contributo, di chiedere all'impre-
sa le suddette dichiarazioni. Le
dichiarazioni antimafia devono
essere sottoscritte dal legale

rappresentante e dagli ulteriori
soggetti dichiaranti, ove presen-
ti, successivamente scansionate
e infine firmate digitalmente dal
legale rappresentante. Questi
alcuni dei chiarimenti forniti
dal Ministero dello sviluppo
economico con le nuove faq del
30 aprile scorso pubblicate nella
«sezione beni strumentali» del
sito Mise. I tecnici dello svilup-
po economico evidenziano, nel
caso di società con diversi codici
di classificazione delle attività
economiche (codice ateco) nel
modulo della domanda va indi-
cato il codice relativo all'attività
nella quale ricade l'investimen-
to. Una domanda che non valo-
rizza il campo Inail pur avendo
l'impresa dei dipendenti viene
respinta in quanto incompleta
salvo rari casi in cui l'impre-
sa non è tenuta all'iscrizione
Inail. Nel caso in cui il modulo
di domanda fosse incompleto in
alcune sue parti non è possibile
fornire integrazioni. Deve esse-
re compilato un nuovo modulo e
una domanda incompleta non è
ricevibile. Ricordiamo che ai fini
della concessione del contributo
le imprese interessate, a corre-

do della richiesta di finanzia-
mento, presentano alla banca
o all'intermediario finanziario
la domanda di accesso al con-
tributo, oltre all'ulteriore docu-
mentazione richiesta, anche una
dichiarazione, sottoscritta dal
rappresentante legale o da un
suo procuratore speciale ai sensi
degli articoli 47 e 76 del dpr 28
dicembre 2000, n. 445, attestan-
te il possesso dei requisiti e la
conformità degli investimenti
oggetto della richiesta di finan-
ziamento a quanto previsto dal
presente dm 27/11/2013. Il man-
cato utilizzo dei predetti schemi,
la sottoscrizione di dichiarazioni
incomplete e l'assenza, anche
parziale, dei documenti e delle
informazioni richieste costitu-
iscono condizioni per l'inam-
missibilità al contributo. Infine
i tecnici di prassi rispondendo
ad un ulteriore quesito sosten-
gono che l'Iva non è una spesa
ammissibile.

10

Durc Pagina 10



Opere pubbliche , la Via entro 90 giorni
Novanta giorni per la valutazione di impat-

to ambientale di progetti di opere pubbliche;
consultazione pubblica garantita anche con
accesso su portale internet ; rimodulata la pro-
cedura e previste norme per evitare conflitti di
interesse . Sono questi alcuni degli elementi di
maggiore interesse contenuti nella direttiva
2014/52/Ue del Parlamento europeo e del Con-
siglio , del 16 aprile 2014 , che modifica la di-
rettiva 2011/92/Ue concernente la valutazione
dell'impatto ambientale di determinati pro-
getti pubblici e privati , che è stata pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale Ue del 25 aprile 2014.
La direttiva dovrà essere recepita nel nostro
ordinamento entro il 16 maggio 2017, fermo
restando che i progetti relativi ad interventi
già sottoposti a Via rimarranno regolati dalla
precedente direttiva 2011/92. Il provvedimen-
to incide su diversi aspetti della direttiva del
2011 , ma fondamentalmente
ha lo scopo di rendere più ef-
fettiva la trasparenza della
procedura di valutazione di
impatto ambientale , aggior-
nandone i contenuti e coor-
dinando le previsioni vigenti
rispetto alle altre normative
settoriali intervenute nel
frattempo . Importante la
ridefinizione della procedu-
ra, articolata nelle seguenti
fasi endoprocedimentali: la
preparazione di un rapporto
di valutazione dell'impatto
ambientale da parte del com-
mittente (che deve fare capo,
dice la direttiva , ad «esperti
competenti»); lo svolgimento
delle consultazioni pubbliche;
l'esame da parte del soggetto
decisore delle informazioni
presentate nel rapporto di
valutazione dell'impatto am-
bientale , delle eventuali altre
informazioni supplementari e
dei dati desumibili dalla con-

sultazione pubblica; infine, la conclusione mo-
tivata dell'autorità competente in merito agli
effetti significativi del progetto sull'ambiente.
Un punto importante è quello sui conflitti di
interesse: si stabilisce che se l'autorità com-
petente coincide con il committente, gli Stati
membri (nel recepire la direttiva) provvedono
almeno a separare in maniera appropriata,
nell'ambito della propria organizzazione del-
le competenze amministrative, le funzioni
confliggenti in relazione all'assolvimento dei
compiti derivanti dalla direttiva. Per quel che
riguarda l'informativa al pubblico (al quale
occorre consentire di prepararsi e di parteci-
pare efficacemente al processo decisionale), la
direttiva prescrive che sia garantita mediante
affissione «entro un certo raggio, o mediante
pubblicazione nei giornali locali»; si prevede
inoltre che la consultazione del pubblico inte-

ressato (anche per la valuta-
zione dell'eventuale impatto
transfrontaliero di un pro-
getto) avvenga per iscritto, o
tramite indagine pubblica. Si
dovrà poi fare in modo che le
informazioni siano accessibili
elettronicamente al pubblico,
«almeno attraverso un porta-
le centrale, o punti di accesso
facilmente accessibili, al livel-
lo amministrativo adeguato».
Per quel che riguarda i tem-
pi, la direttiva stabilisce che
l'autorità competente adotti
la propria determinazione,
entro e non oltre 90 giorni
dalla data in cui il commit-
tente abbia presentato tutte
le informazioni necessarie.
In casi eccezionali, relative
ad esempio alla natura, la
complessità, l'ubicazione o
le dimensioni del proget-
to, l'autorità competente
può prorogare tale termine.

Andrea Mascolini
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M
Decise tappe tavolo
tecnico tninisteriale

' "/2úM/MQ 9

11 riiinistrodella Giustizia
AndreaOrlando ha incontrato
i rappresentanti degli avvocati
(nellafotoNicolaMarino
dell'Oua)istituendodivmi
tavoli di lavoro - dai temi
dell'accesso alle forme di
cofiaborazionecon la Pa - che
dovrannochiudere i loro
lavori entro due settimane.
Poi,nuova riunione a fine
maggio e, ìnfine, entro metà
giugno la formulazione finale
delleproposteaRufficio,
legíslatívodelmínistero.
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